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Sabato la manifestazione indetta dalla confederazione coltivatori 

- , _ . . _ . _ . . _ • _ 

contadini campani rivendicano 
un nuovo governo alla Regione 
Il senso e gli obiettivi dell'iniziativa di lotta in una intervista ad Elio Barba, segreta­
rio della Cic — Il problema vero è non considerare l'agricoltura un comparto produttivo 

Sabato mat t ina i contadini 
campani tornano in piazza. 
E ci tornano :n uno dei mo­
ment i più delicati della vita 
della nazione e della nostra 
regione. 

De l icato e grave perché la 
d isgregazione del la società 
civile indotta dalla crisi ha 
raggiunto punte ormai ìnso-
tenibili soprat tut to in Cam­
pania; e perchè proprio in 
questa fase m a n c a un gover­
no, nazionale e regionale, ca­
pace di fronteggiare con la 
forza dell 'unità una situazio­
ne eccezionale . 

Non a caso la parola d'or­
ci n e della mani fe s taz ione di 
sabato, indet ta dalla g iovane 
confederaz ione dei colt ivato 
ri. è « I contadini ne lH crisi: 
un governo diverso del patve* 
e della regione »; tut ta dai-
f io la vicenda politica di 
questi giorni. 

E' allora una manifestazio­
ne polit ica? Lo d o m a n d i a m o 
ad Klio Harba, il segretario 
regionale della confederarlo 
ne dei coltivatori , la CIC. 

« I" un'iniziativa di lotta 
che vuole sp ingere per un 
governo diverso della regione. 
Che quindi non pone proble 
mi di s c h i e r a m e n t o e ncn 
interviene nel la d i scuss ione 
in corso tra le forze polit iche, 
m a che vuole dire ad alta 
voce e con chiarezza che co 
sa deve e s sere per noi la re­
gione e c o m e deve ragiona­
re ed operare l 'esecutivo, la 
g iunta ». 

Chiedete quindi un gover­
no nuovo dell'agricoltura in 
Campania ? 

« S i : ma non vorrei che 
con questa formulazione si 
cont inuasse a cons iderare la 
agricoltura, e quindi il go­
verno dell 'agricoltura, c o m e 
set tore , comparto . Casomai 
r iconosciuto importante a pa­
role ma pur s e m p r e com­
parto, al quale v a n n o desti­
nat i dunque interventi set­
toriali e disorganici . Non si 
d iment ich i c h e la preceden­
te giuta regionale è caduta 
a n c h e perchè la s u a steri l i ta, 
di idee e di programmi, in 
fat to di agricoltura ha tra­
sc inato con sé carenze e de­
f icienze macroscopiche su 
tu t to il fronte del governo 
del l 'economia ». 

Che cosa intendi quando 
dici che l'agricoltura in Cam­
pania non può essere con­
siderata come un comparto? 

« Voglio dire che l'agricol­
tura e il s u o indot to s o n o 
il 35'"; del l 'economia campa­
na; c h e nell 'agricoltura s ta 
la possibil ità di salvezza di 
e s t e s e aree , oggi marginal i , 
della regione: c h e all'agricol­
tura possono essere ricondot­
te numerose quest ioni indu­
striali ( come quella a l imenta­
re) e di qualità della vita is i 
pensi a quel lo c h e signifi­
cherebbe costruire un mio-
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vo rapporto città c a m p a g n a 
nel la nostra reg ione) . ». 

Qual è quindi il compito 
della Regione? 

« Se quel lo che dicevo è 
vero, c o m e r i teniamo, l 'ente 
regione, con la capaci tà di 
direzione polit ica che ne de­
ve essere la caratterist ica , 
deve fare del suo intervento 
in agricoltura il punto di ri­
f er imento dell ' intera pro­
grammar, one del l 'economia 
regionale . 

Ci s o n o i soldi: da que­
s t 'anno in poi la nostra re­
g ione riceverà circa 250 mi­
liardi a l l 'anno (tra interven­
to straordinario, quadrifoglio, 
legge 183, interventi CEE, 
spesa pubblica ordinaria) . Si­
c u r a m e n t e ce ne vorremmo 

già quest i v a n n o 
inte l l igentemente . 
coordinato, non 

C'è b isogno asso-
piano re­
esecut ivo , 

di più ma 
utilizzati 
in modo 
sperperati . 
luto, quindi, di un 
g ionale e di un 
r innovato a n c h e negli uomi­
ni. che riesca a pensare ed 
a operare in un ott ica di 
piano. Vuol dire riordinare 
la spesa d i re t tamente nel le 

mani della regione attraver­
so i progetti special i e stra­
ordinari ed a vincolare a l la 
sua programmazione l'altra 
parte del la spesa , quel la c h e 
non manovra d i r e t t a m e n t e ; 
s a p e n d o che non si trat ta di 
assistere un settore, m a di 
spendere in modo produtti­
vo per l'intera soc ie tà , di 
fare un inves t imento c a p a c e 
di al largare la base produt­
tiva ed occupazionale ne l la 
nostra regione ». 

Ce ne sono le condizioni ? 
P e n s i a m o alla nos tra agri­

coltura prees i s tente , a l la qua­
lità del le sue colture, al le pro­
v ince di Napoli . Caserta e 
Sa lerno , tra le prime c inque 
d'Italia per la de termina­
z ione del reddito agricolo, ai 
mercat i che già abbiamo. 
Certo cl ie ci s o n o le condi­
z ioni! » 

Quali devono essere gli as­
si del < piano » di cui par­
lavi ? 

« S o n o tee: le col ture in­
dustrial i , l 'ortofrutta, la zoo­
tecnia . 

Colture industriali: il ta-
i bacco prodotto in C a m p a n i a 

rappresenta da solo il 60 ' ; 
del prodotto naz ionale . Si 
tratta di r iconvertire le ter­
re col t ivate a « Beneventa ­
n o » e di fornire ass is tenza 
tecnica adeguata ai produt­
tori. Per la barbabietola da 
zucchero è possibi le e con­
v e n i e n t e al largare la produ­
zione su terreni demania l i 
e incolti . 

Orto/rutta: la produzione 
di pomodoro va d i fesa ed è 
direndibi le sul p iano commer­
ciale e della qualità. Qualifi­
care e riorganizzare il setto­
re vuol dire sottrarlo agli 
e f fet t i de l l ' intermediaz ione 
parass i taria , s convo lgent i e 
gravi non ^olo per i produt­
tori, ma per la Me>sa piccola 
e media imnresa e per l'in­
tera p iodutt iv i tà del rettore. 
Per la frutta ci sono posv -
biht'i di a l l a g a m e n t o deila 
produzione di a l n i n e varietà 
' p e n - o alle pesche , al le al­
bicocche) elle l ' a r n o oggi 
nuovi spazi sul merca to in-
ternaz 'onale e comunitar io . A 
ques to proposito è necessar io 
un vero e pronrio cens imen­
to ortofrutt icolo. 

Zootecnia: d i c iamo un "no" 
ne to ad ogni ipotesi di zoo­
tecnia di pianura che sot­
tragga terre, risorse occupa­
z ione e reddito alle produ­
zioni es i s tent i . Tut ta la spe­
sa per la zootecnia deve es­
sere indirizzata ne l le zone 
interne della reg ione ed a 
q u e s t o obiet t ivo v a n n o su­
bordinati a n c h e gli interven­
ti per le s trutture e l'irriga­
z ione in primo luogo. 

Si tratta, in sos tanza , di 
onerare una vera e propria 
ri lettura del territorio regio­
na le condot to sul dupl ice 
obiet t ivo d e l l ' a l l a r g a m e n t o 
del la base produtt iva e del su­
p e r a m e n t o della condiz ione 
di marginal i tà del le zone in­
terne . 

E' quindi una battaglia del­
l'intera società regionale, e 
non solo dei contadini? 

« Certo. Ed è per q u e s t o 
c h e la mani f e s taz ione di sa­
bato si s ta preparando an­
c h e ne l l e scuole , n e i consi­
gli di quartiere, ne l l e fab­
briche. Si tratta di svi lup­
pare u n a nuova inte l l igenza 
produtt iva, un nuovo blocco 
cul turale c h e veda protago­
nisti i giovani e c h e r iesca 
a mutare p r o f o n d a m e n t e il 
rapporto c i t tà -campagna . E 
si tratta di costruire un 'ente 
reg ione di t ipo nuovo , di at­
tuare la r i forma del l ' i s t i tn 'o 
reg ionale sul le s ce l t e del de­
c e n t r a m e n t o , de l la zonizzazio­
ne . del s u p e r a m e n t o del si­
s t e m a attuale , del corporati­
v i s m o dei mini-ministpri re­
gional i . per andare all'orga­
nizzazione d ipar t imenta l e del­
la reg ione ». 

a. p. 

Comune di Caserta - Incerto il partito di maggioranza 

La DC fa rinviare il consiglio 
temendo il proprio isolamento 

L'ipotesi di dar vita al monocolore (con l'appoggio di cinque transfughi socialdemocratici) preoccu­
pa lo stesso partito scudocrociato che l'aveva proposta — La posizione del Partito comunista 

CASERTA — Forse qualche incertez­
za comincia a farsi largo al l ' interno 
della DC. Il gruppo consi l iare di que­
s t o part i to ha e imposto » (ben 2tì con 
s i g l i e n su 40 s o n o i de a l l ' interno del 
cons ig l io c o m u n a l e di Caserta dopo il 
pas sagg io m q u e s t o part i to di 5 in­
d ipendent i e lett i ne l le l iste del P S D I 
c h e si v a n n o ad agg iungere al tran­
s fuga e x miss ino . Al fano) ieri so ia il 
r invio del la seduta del consigl io conili-
na ie al cui ordine del giorno era pre­
v is ta l 'elezione del s indaco e dei:.i 
g iunta . 

For.se nvnVi ambient i DC casertani 
si s ta m e d i t a n d o sul l ' i so lamento poi; 
t ico che scatur irebbe dal l 'adozione di 
un monoco lore DC per porre fine alia 
crisi c h e da oltre 5 mes i blocca l'atti­
vità cons i l iare nel c o m u n e capoluogo. 
so luz ione avanzata dal d i r e t t i l o del co­
m i t a t o c i t tad ino de al la vigilia delia 
seduta di ieri sera; tan to è vero elio 
11 c o m p a g n o A n t o n i o Vignola. \ ice sin 
d a c o soc ia l i s ta del la g iunta riunisco 
naria. ha m i n a c c i a t o c h e il PSI riapri­
rà la crisi a l la provincia qualora la 
D C n o n facesse al più pres to chiarez 
za al c o m u n e per il no to co l l egamento 
c h e il PSI fa ira quadro polit ico prò 
Ytnciale e quadro noMtieo comunale . 
C o m e la DC ha mot iva to questa ri­

chies ta di rinvio? « Pur e s s e n d o mag­
gioranza asso luta — ha det to il ca­
pogruppo P e n ì a — s e n t i a m o l'esigen 
za di ch iamare gli altri, di al largare 
a l l e altre forze pol i t iche le responsa­
bilità del governo del la c i t t à » . 

Ma g i u s t a m e n t e il c o m p a g n o Ven­
d i n e a n o m e del PCI. ha evidenzia­
to la contraddit torietà della posizione 
DC che prima at traverso il proprio 
comi ta to c i t tadino si pronunci per un 
monocolore e poi in cons ig l io comuna­
le ch iede il r invio per riaprire il di 
-.corso con le a l tre forze pol it iche sen­
za però avanzare una precida propo­
sta politica. Espr imendo il parere ne­
gat ivo del PCI al rinvio, c h e non tro 
v.i nessuna siusMficazione dopo 5 me-
M di vacanza del cons ig l io comunale . 
il capogruppo c o m u n i s t a ha fatto un 
rapido bi lancio del l 'esperienza ammi­
nistrativa trascorsa. 

« li PCI. pur d a n d o la sua ades ione 
al programma, ha m a n t e n u t o un at­
t egg iamento critico, c o m e dimostra la 
nostra a s t e n s i o n e per l'elezione delia 
giunta e i nostri voti contrari ai b.-
lanci del Tri e rie! '77 J\ E ques to per 
r h e non soddis facente , non suff ic iente 
era il l ivello, a giudizio dei comuni­
sti . dei rapporti tra : partiti polit ici: 
gran parte di ques ta responsabil i tà 

va imputata al l 'attuale gruppo consi­
l iare DC «r inovato;* r ispetto a quel lo 
precedente ma c h e la s t e s sa D C giu­
dica incapace, c o m e dimostra l 'esito 
del congres so c i t tad ino svoltos i dopo 
mes i e mes i di ges t ione commissar ia­
le. e che ha v i s to il r iemergere del la 
\ e c c h i a guardia dove ad e l e m e n t i in­
dubb iamente «pul i t i > (Magl iocca . 
Mendi t to i . f a n n o riscontro altri ive-
di Gallicola» legati ad u n a ges t ione 
i n n limpida del territorio. 

« Volete un rinvio — ha conc luso 
il c o m p a g n o V e n d u t o — ma non ci 
-p i ega te sulla base di quale proposta 
a'-.inzate tale r ichiesta <\ Un capito­
lo a parte poi ha rappre.-cntato il 
ca so Espos i to: arduo è s t a t o il tenta-
t i \ o m e s s o in a t to da q u e s t o consi 
gl iere. che capeggia un gruppo di 4 
uni tà e l e t to nel le l i s te soc ia ldemocra­
t i che e p a s s a ' o — c o m e è s t a t o uffi-
« i a lmente c o m u n i c a t o l'altro ieri se­
ra — alla DC — di conci l iare l'opposi 
z . one m e s s a in a r o da q u e s ' o gruppo 
nor qua lche tempo, l 'adesione di oggi 
al ia DC. 

Tutt i i partiti l 'anno c o n d a n n a t o 
questa operaz ione tra.-:orm:stica. 

Alla Sit-Siemens di Santa Maria Capua Vetere 
S. MARIA CAPUA V E T E R E 
- - «Fabbr ica a p e r t a » al lo 
s tab i l imento S I T S i e m e n s di 
Santa Maria Capua Vetere: 
4.300 lavoratori, di cui il 
72'- donne , una delle fab­
briche più grosse , di una 
provincia p r e v a l e n t e m e n t e 
a reddito agricolo e scon­
volta da un certo svi luppo 
industriale disorganico, di­
sart icolato, eh cui è s ta to 
fatto ogge t to il sud. Perche 
questa iniziat iva? Risponde 
Ambrogio Cioppa, già emi­
grato e ora dir igente s inda 
cale m fabbrica: « N o n ci 
c o n t e n t i a m o più di portare 
i nostri problemi nel le sedi 
ist ituzionali , nel le a s s e m b l e e 
e lett ive . Abbiamo voluto 
spa lancare i cancel l i del'a 
fabbrica perche ci si ronda 
conto di persona, anal izzan­
do le lavorazioni che si ef­
fe t tuano qui, nel no.itro .ita-
bi l imento, il valore nazio­
nale, generale , del le riven­
dicazioni d i e sono alla base 
della nostra vertenza di 
gruppo e che vede uni te la 
c lasse operaia del nord e 
del sud ». 

Cosi, dunque, forse per la 
prima volta, amminis trator i 
comunal i , provinciali , regio­
nali, rappresentant i del le 
forze pol i t iche, lavoratori 
delle altre fabbriche de! 
caser tano (Olivett i . CTE. 
Indes i t i ; giornalist i , .leni 
plici c i t tadini , h a n n o per 
a lcune ore, accompagnat i 
da cent ina ia di donne e 
uomini m grembiule o tuta 
blu. v i s i tato tutti ì reparti 
della fabbrica, ch ie s to ed 
o t tenuto spiegazioni . Si è 
data, in somma, un'altra e 
importante p iova del l ' inten­
sa capaci tà proposit iva, di 
governo e di autogoverno — 

Gli operai aprono 
i cancelli e spiegano 

perché lottano 
Polìtici, giornalisti, semplici cittadini 

hanno visitato gli impianti 
Deve venire in Campania il centro di ricerca 

tutto si è .ivolto ne'la mas­
sima compostezza e r ispetto 
per cose e uomini — non­
ché di « fan'as-.a », di cui 
e dotata anche una clas.se 
operaia giovane, come quel 
la casertana (età media dei 
lavoratori 25 anni». 

«Mi sembra s ignif icat ivo 
sottol ineare — afferma An­
timo De Luca - proprio al­
la luce del dibatt i to solle­
vato dal compagno Lama 
con la sua famosa inter­
vista, che qui s t i amo kit 
tando soprattutto per una 
riqualificazione dell 'appara 
lo produtt ivo del mezzogior­
no, cos ' i t i r to da fabbriche, 
le cui produzioni vanno leu 
tamente ma inesorabilmen­
te fuori mercato ». E da 
una rap.da carrellata sulle 
lavorazioni che si svolgono 
qui a Santa Mal ia tuie- ioni 
e pannell i e let tr ic i i questo 
dato è uscito fuori in modo 
incontrovertibi le: nel re­
parto galvanico, nel'a sala 
torni automat ic i e semi­

automatic i , nel reparto tran­
ciatura, la caratterist ica 
che è sa l tata agli occhi dei 
visitatori è s tata la estre­
ma parcell izzazione del la­
voro e, quindi la completa 
dequal i f icazione delle prò 
duziom. Il c o m p a g n o La 
Porta, in tanto , ha spiegato . 
ha riferito, ha il lustrato, 
senza far ricorso a toni de 
magogici o a luoghi co 
munì, le varie operazioni 
clie i lavoratori compiono 
migliaia e migl iaia di volte 
al giorno. 

« A sera la vista - - ci 
h a n n o de t to molti . isime ope­
raie del reparto pannell i . 
il reparto " p u n i t i v o " dello 
s tabi l imento nel qu.de ven­
gono spedi te le più " irre­
q u i e t e " - è incerta e la 
nausea ci a t tanagl ia a cau-
Mt dei re.s.dui delle salda­
ture che s i a m o costrett i a 
respirare ». S o n o in circa 
quattrocento in una sa la: 
uno sgabello, una grossa 
lampada « incollata » al 

dito, un piccolo panne l lo su 
cui si trovano cent ina ia di 
fili da saldare s e c o n d o dei 
precisi schemi, una salda­
trice, pinze e giraviti , un 
aspiratore che quasi s empre 
non funziona, s o n o i loro 
s trument i di lavoro. 

« I mezzi ant infortunist i ­
co che vedete — h a n n o su­
bito precisato — ce li s iamo 
guadagnat i con dure lotte ». 
Ma per i lavoratori c h e 
s tanno ai forni di cottura, 
dove la temperatura ambien­
tale raggiunge livelli insop­
portabili. non ci sono mezzi 
che tengono. « Ora. proprio 
partendo dallo s ta to di ob.so-
le.-cenza ni cui ve i sa il set­
tore e le t tromeccanico . m 
cui devono al più presto 
e.siere int iodot te tecn iche 
e le t troniche - ha agg iunto 
Lav.nia Di Mass imo , una 
giovane operaia - - noi al 
centro della nostra piatta­
forma abbiamo m e s s o la ri­
vendicazione del centro di 

ricerche in Campania che 
dovrà occupare t i ecvnto-
se t tanta tra tecnici, inge­
gneri e la\ oratori specia­
lizzati \ 

A questo punto h a n n o 
c o m m e n t a t o alcuni operai 
dell'attrezz.iggio: « Scrive­
telo sui giornali, d i te lo a 
•.incili che ironizzano sul le 
lotte {Iella c lasse operaia, 
che qui, per r.vendicaz.ioni 
di carattere generale , di 
sv. luppo economico del sud, 
pagh iamo in modo concre to 
e tangibi le: la nostra busta 
paga, ogni mese, sta li a 
tes t imoniar lo» . Perchè in 
Campania , dunque, u n cen­
tro di r.cerca? Con oltre 
vent iduemila addetti al set-
to ie e le t tromeccanico e del­
le comunicazioni , con una 
facoltà di ingegneria elet­
tronica di discreto luc i l o , 
tutti i lavoratori, quelli del 
nord e quel'i del sud. h a n n o 
( . tenuto che qui m Campa­
nia ci f<>s-e il retroterra 
ideale dell ' istal lazione del 
contro. 

« Ma - - precisa Paparco 
no — noi vogliamo che as­
suma una forma consorti­
le, di modo che devono 
dare il loro apporto le fab-
bi iche e let troniche ed elet­
ti omcooaniei'e {Iella regione 
(Olivetti . Selen.a . Face. In 
desìi >, nonché la regione e 
l'unuer.iità > Una lotta ri: 
iMacco. dunque, che rie\e 
ìmnorre una inversione di 
' e n d e n / a . a l a quale, come 
'ninno fatto con « fabbrica 
iperta » iei i. i lavoratori 
ch 'amano alla mobi l i ta / io­
ne ed all ' impegno le istitu­
zioni e la società civile. 

Mario Bologna 

Salerno - Scoperto un « nomade delle professioni » 

Dipendente del Comune 
pensionato e riassunto 

Lo scandalo denuncialo dalla Cgil-Enfi Locali - Pielro Rossi è stalo maestro in pensio­
ne, direilore di scuola, funzionario del Provvediloralo e, infine, di nuovo maestro 

Benevento - Inammissibile provvedimento 

Aderiscono «Ilo sciopero 
e il preside li sospende 
Alcune classi « punite » per aver parteci­
pato alla manifestazione delle Leghe del 25 

m. b. 

SALERNO — Un vero e pro­
prio « nomade delle profes­
sioni » è stato scoperto dal 
s indacato CGIL Enti locali di 
Salerno presso il comune del 
capoluogo. Il dott. Pietro Ros­
si . ex maestro e lementare in 
pensione, success ivamente di­
rettore delle scuole materne 
comunali , dimissionario an­
che da quell ' impiego — cui 
aveva avuto acces so attra­
verso un concorso — succes­
s ivamente riassunto dal Prov­
veditorato e nuovamente col­
locato in pensione. inTine rias­
sunto dal comune per la se­
conda volta con la preceden­
te qualifica, risulta essere il 
protagonista di un ennes imo 
caso , scandaloso, di incuria, 
tipica del malgoverno cronico 
che aff l igge il capoluogo. Que­
sta situazione, verificatasi in 
beffa a qualsiasi criterio di 
legalità è. ironia della sorte. 
passata attraverso le magl ie 
di alcune disposizioni di legge . 

Essa è stata denunciata, tra 
l'altro, già nel dicembre scor­
so dal FLELS in un documen­
to a firma del segretario pro­
vinciale. Roberto Cricchio. 

Oggi, a distanza di un me­
se . nessun provvedimento de­
finitivo. atto a sanare questa 
situazione 0" amministrazione 
non ha ancora provveduto al 
rispetto delle norme vigenti) 
è stato adottato dagli organi­
smi di governo della città no­
nostante la decisa prosa di 
posizione s indacale abbia tem­
pest ivamente messo in chiaro 
i termini della questione. 

Ma. a monte di ciò. è da ri­
levare il grave atteggiamen­
to che h.a determinato la ripe­
tuta e quindi i l legale applica­
zione della legge sui combat­
tenti. categoria nella quale 
rientra Pietro Rossi . Una bef­
fa grave, quindi, nei confron­
ti delle istituzioni perché le 
disposizioni che concernono ì 
concorsi per la direzione nelle 
scuole materne ammettono 1" 
esistenza di soli direttrici don­
ne. Ma anche di situazioni so­
ciali drammatiche quali la di-
soccunazione giovanile. 

Malgoverno e cl ientela, in 
questa v icenda, ancora una 
volta emergono come la com­
ponente essenziale del .sistema 
di potere democrist iano clic 
ria gestito Salerno fino ad 
oggi . 

Contro questi fenomeni, ma I 
anche e soprattutto contro gli j 
sprechi e i disservizi è impe- : 
gnato a lottare a fondo il sin- , 
dacato degli enti locali. E di I 
questi giorni, infatti, la batta- j 
glia s indacale per una risolti- | 
zione corretta e soprattutto 
produttiva, nell ' interesse del- j 
la città, dei problemi della 
nettezza urbana e dell ' igiene. 

E' di anni, invece, l'impe­
gno dei lavoratori perché i 
servizi comunali complessi­
vamente (ad esempio l'ana­
grafe . che andrebbe mecca­
nizzata) siano celeri e quali­
tativamente a livelli accet­
tabili. 

In questa direzione si è im­
pegnato non solo il movimen­
to sindacale, ma anche le for­
ze politiche democratiche che 
sono impegnati tra l'altro in 
questi giorni a dare una po­
sitiva soluzione alla crisi clic 
lega entrambi gli enti locali 
a Salerno all' immobilismo de­
terminando così un aggrava­
mento dei problemi della cit­
tà e della provincia. 

Alla Marzotfo di Salerno 

Sospeso 
sindacalista 
che parlava 

con le operaie 
Grave a t tacco al la l ibertà 

di esercizio de: diritti s inda­
cali alla Marzotto. la p.ù 
grande unità produttiva de! 
.salernitano, m questo p e n o 
rio in cassa integrazione. E" 
g iunta i n f a f i proprio ieri ai 
la compagna Pina M o d u l o . 
de! consigl io di fabbrica. 1' 
avviso di s o ^ p e n s o n e p?r tre 
giorni da! lavoro perché, se­
condo la lettera, avrebbe di­
scusso con le proprie compa­
gne di lavoro che le avevano 
rivolto la richiesta di chia­
rire i termini di un incontro 
rie! g.orno p- .ma tra Consi­
glio d: r'abbnea e direzione 
stilla s i tuazione az iendale . 

In ?eg'i:to ad un pr:mo ri 
rhiCT.o nei confronti rie'.la 
roT.pa^p.i M o s t r o , il cordi­
glio di fap K nca aveva procla-
r.:a'o lo sc.o-.vro per due ore 
che p? : r idia lettera, v iene 
a n c h ' e c o cor..-.der.vo f r u v o 
ridila - : M opera e qisT.d: ria 
rnn.re co:» la so -oe . i - .nne 

E' intervenuto il ministro Bonifacio 

Edilizia giudiziaria: 
incontro dal sindaco 

Discusso il problema di nuovi locali con i massimi 
dir igenti giudiziari •— Costituito un comitato 

Ha avuto luogo a Palazzo S. Giacomo l'incontro concor­
dato tra il Ministro di Grazia e Giustizia ed il Sindaco, per 
individuare soluzioni immediate ai problemi più urgenti della 
giustizia a Napoli, di fronte alla crisi delle strutture edilizie 
che affligge il Distretto. 

Vi hanno partecipato con il Ministro, Sen. Francesco Paolo 
Bonifacio ed il Sindaco Sen. Maurizio Valenzi, il Direttore 
Generale degli Affari Civili Presidente di Cassazione Alfredo 
Arienzo, il Capo dell'Ufficio Edilizia Giudiziaria presso il 
Ministero Consigliere di Cassazione Luigi Coco, il Presidente 
della Corte d'Appello Enrico Cortesani, il Procuratore Gene­
rale della Repubblica Ugo Carisio, il Presidente del Tribunale 
Domenico Leone, il Sostituto Procuratore Generale Baffi, i 
Consiglieri di Cassazione Cortese e Perrotti, il Vice Capo di 
Gabinetto del Ministro Fabrizio Amiranle, e per l'Amministra­
zione comunale il Vice Sindaco Carpino, gli Assessori Gentile, 
Picardi e Vittoria, il Capo di Gabinetto Pasquale Mastrangelo 
e l'Ingegnere Capo del Comune Achille Melloni. 

E' intervenuto anche il dott. Pasquale Buondonno, Presi­
dente degli Ospedali Riuniti di Napoli. 

Nel corso della riunione si è riscontrato un largo consenso 
sui problemi principali, sia per quanto si riferisce al pieno 
svolgimento delle attività giudiziarie nell'attuale ridicalo mo­
mento, sia per quanto riguarda la rapida definizione del con­
tratto di acquisto dell'ex Ospedale « Pace » e del contralto 
di fitto dei locali siti in Piazza Carlo MI. Si è discusso inoltre 
della possibilità di realizzare nuove aule di udienza nell'am­
bito della Mostra d'Oltremare, previa intesa con la Presidenza 
di dello complesso. 

Sono state anche considerate le nuove maggiori necessità 
degli Uffici di conciliazione. E' stato inoltre stabilito di creare 
un comitato per seguire detti problemi ed in generale per un 
organico collegamento tra Magistratura e Comune. 

BEN EVENTO - - « (Mi alun 
ni che il 2.) gennaio si sono 
.isMMitati arbitrariamente dal 
le le/ioni, sono so-.pe.si pei* 
oggi e domani con l'obbligo 
della frequenza. 

Il provvedimento avrà ri­
percussioni .sull'assegnazione 
del voto di condotta nel pri­
mo quadrimestre. I genitori 
con la pre.sciite «ono avverti­
ti del provvedimento *. 

Con queste poche ' righe il 
preside del liceo c lass ico di 
Benevento, professor Andrea 
San/nolo. !);i sospeso alcuno 
classi ehi- avevano sciopera­
to il giorno 21 gennaio in oc­
casione della manifestazione 
regionale per il lavoro orga­
nizzata dalle Leghe dei g.o-
vani rii;o -cupriti 

Una giornata di sciopero 
sul tema dell'occupazione — 
uno di qu'-IIi (he più diretta­
mente i'i»ci-«'s-;in(> j c o r a n i 
e gli studenti — diventa, dun­
que. per il puntiglioso presi-
eie. una • assenza arbitraria > 
dalle lezioni. 

Inoltre, alle richieste degli 
alunni di discutere il provve-
d mento rii-cipl'n.ire e stato 
ris[>"is!o che non era nemme­
no i! CIMI p"rc'iè i-̂ Iì unk'i 
scioperi riconosciuti erano 
quelli -z generali ->. 

La pretc-a del preside del 
Ikvo, professor Andrea San 
/ i i i lo . di giudicare in merito 
alla ^ giustezza > ri: uno scio­
pero è inammissibile. 

Va detto, ad ogni modo. 
c'ie non è la prim-i volta che 
qu- -to accade: già preceden­
temente. infatti, .-i era verifi­
cato un caso analogo al qua­
le. però, gli studi itti avevano 
n-po-*o :n modo " duro » du­
rante u;i\ì'--cmb!ea. 

Presso il CDSD è in vendita 

l'almanacco del PCI '78 
IV. - - . ) :1 Centro Diffusione e Stampa Derr.ocra'ica. 
via C\r \ atv.es •>> — è in vendita l 'almanacco del PCI 

li'Tci. Nel vo'jrr.e vengono trattati i grandi temi della lotta 
p-.r .1 rinnov amento democratico de! pae«e. vi sono inoltre 
cronologie illustrate d. tutti gì; avvenimenti italiani ed 
ir.tcrrazioral: ri-i '77 e ri-Ile più importanti questioni ri^I 
TT'-mento. sulì'K'-.ipa cnmu'ìitar.a: realtà e prospettive. 

Î e - c : n : i . po-.-or.o prenotare le copie presso In federa-
zi ire. 

Domani 
mancherà 
l'acqua a 

S. Giovanni 
L'AMAN — Azienda muni­

cipalizzata Acquedotto di Na­
poli — comunica che per ur­
genti lavori sulla rete idrica 
che alimenta la zona di San 
Giovani a Teduccio, ret i t i 
necessari a seguito dei lavori 
stradali in corso, verrà so­
spesa la forniìura idrica in 
detta zona a partire dalle ore 
10 di domani (2 febbraio) 
sino alle ore 7. 

TEATRI 
T E A T R O S A N C A R I O 

( T r i 4 1 3 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 9 ) 
(R poso) 

T E A 1 K U SANCARLU- IC IO ( V i a 
San P n o u i l » . 4 9 - T . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Og-ji riposo. 
Da dorr.^m la Cooperai.-.3 Nuo-.s 
Convn?d a presenta: « La paro­
laccia ». di Talo Russo con Aido 
BUTI Landi. Dalia Fred J - I . . Scr 
gio N.colai. Dan.eia Piacerà.ni. 
Tato Russo. Scene di R. Lor.. 
Costumi di A De Lore. i io. Re­
gia di Tato Russo. 

M A K G M E R l l A i l e i 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di «tr io fease Aper 
tur» or» 17 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
l 'Alba. 301 
Giorni dispari, ore 1 7 . 2 0 . la­
boratorio teatrale del Collettivo: 
« Chille de la Balanza ». 

T E A I K U bAM r t h u i . o t M U U <P«» 
Teatro San Ferdinando T e l * 
Ione 444 S 0 0 ) 
Al le ore 2 1 . la Cooperat.va Play 
Sludio presenta. « Canto fer­
mo ». d Laura Ang ul l : . libera 
riduzione da • Cent'anni di so­
litudine >. di G. G. M a r q j * 2 . 

I A N N A Z Z A K U ( V i * Crini» I S 7 
Tel 4 1 1 7 2 3 ) 
Al le ore 2 1 . la Compagnia St.v 

' bile Napoletana pr:s. : « *A verità 
• toppa, 'e «oide i o ciuncha • 
la fortuna A cacala a di Nino 
Mwiallo. 

t P O L I T E A M A (V i» M-rnte di Dio. 
! Ali; c r ; 2 1 . 3 0 «Enrico I V » . 
I di L. P ra.-dc.o 
i CILfcA (Via i . i . uomenuo - Tele-
| Icno 6 i 6 265) 
• A'ie ere 21.30: « Caviale e len-
j ticchic », di Scar ucci e Terabu^ 
| C E N I N O K E l C H (V ia ban Filippo 
, a O-iaia 1 ) 

(R poso) 
! C I R L U I O U E L I A R I G C I G L A ( P i a i 
j za S Luisi « ' A ) 
! O391 alle ore 18 Incontro 

d retto 3 * Anr^nio Capab anco 
ptr a?Dro*ond - * la consteenza 
d ì ! i r o s em Se: a messa .n «ce­
na di: :e or g n. ai nostri j orni 

S P A Z I O L IBERO (Parco Mirghe-
ri i» 79 Tel. 4 0 2 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A I K U OE- I R I N N O V A T I (V ia 
S>< 8 Cozzolmo • Ercolano) 
(Ripeso) 

T E A i K O U E l RESTI ( V i a Bonito 
19» 
(Ripeso) 

CINEMA OFF DESSAl 

EMBASST ( V i a F. De M u r a , 19 
(Tel 37.70.46) 
I lautari 

M A X I M U M ( V i l l e A. Gramsci. 1 9 
Tel 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Allegro non troppo 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 3 7 1 ) 
Tra donne (17 ,30-21 ,30) 

N U O V O (V ia Montecatv .no . 1S 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
I l l iorc delie m i i ! : e una notlc 

C I N t L t u b i v i a _ r a n o . Il l e 
• clono 6 6 0 S O I ) 
(Riposo) 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 
I l prestanome i ) 7 - 2 C ) 

SPOT C I N t l l U B (V ia M Kuta. S 
Vftmero) 
Lenny. con D. Hali.-v.zn 
DR ( V M 18) 

C IRCOLO C U L I U R A L E * PABLO 
N E R U D A • ( V i a PosillipO 3 4 6 ) 
(Riposo) 

C I N t f u K U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (V ia Tarantino. 12 - Te-

Ictnnr 370 8 7 1 ) 
I l gatto, con U. Togr.aui - SA 
M J . . ! »3 JR 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 Te-
• r ione « 1* ftfiPl 
La line del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi. 2 3 ) 
Tei 6 8 3 128 
Bilitis, di D. Hamilton 
S (VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
La grande avventura, con R. Lo-
S«n - A 

SCHERMI E RIBALTE 
A U G U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 

Tel 4 1 5 361> 
F o n a I tal .a! ci R fzcr.zs - D O 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'isola del dottor Morcau , con 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel 4 I S 1 3 4 ) 
Champagne per due dopo il fu­
nerale. con H. M lls - G 

EMPIRE (Via F Cioidam. angolo ; 
Via M Schip» Tel 681 9001 
I ragazzi del coro, con C Djr-
n ng • A 

EXCELSIOR ( V . a Mi lano • Tele-
Inno 26S 4 7 9 ) 
Ma: Arthur il generale ribelle, 
G. PCCK - A 

FIAMMA (Vi' C Poerio. 46 • Te­
lefono 416 938) 
Klemhott hotel, con C Clery • 
DR (VM 13) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te­
lefono 417 437) 
Quel giorno il mondo tremerà 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Questo M che è amore, con S. 
Vallecchi - DR 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia • Te­
lefono 4 1 S . 8 S 0 ) 
L'isola dei dr. Moreau , con B. 
Lancaster • DR 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel 667 360) 
L'orca assassina, con R Harris • 
DR 

R O x v ( V i a Tarsia - Tel 3 4 3 1 4 9 ) 
L'orca assassina, con R. Ha.-.- s 
DR 

S A N T A L U C I A (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel 4 1 S . S 7 2 ) 
In nome de papa re. con N 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisiello Claudio 
Tel. 3 7 7 0 S 7 ) 
I nuovi m o t t r i . con A. Sordi - SA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A C A N I O (V ia le Augusto. S9 • Te­
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 

A D R I A N O 
Tel . 3 1 3 . 0 0 S 
Guerre stellari, con G. Lucss 
A 

ALLE G I N E S T R E (Piazza San Vi­
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
T c m b o j ( i misteri del sesso) 
H. r/. i is - G 

ARCOBALENO I V I » C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 S 8 3 ) 
La mondana febee, c:n X . Hcl -
lè-.dsr - SA ( V M 1 3 ) 

- ARCO (V ia Alessai.drc Poerio. 4 
Tel 724 7 6 4 ) 
Taboo. con V. L.nd:=rs 
DR ( V M 18) 

j A R I S T O N (Via Morgnen. 37 - Te-
! l e io io 377 352) 

L'altra faccia di mezzanotte, ccn 
M F. PiSicr - DR ( V M 13) 

AUSONIA (V<a Catara • Teieto 
no 444 m o t 
L'avventura del Poseidon. con G. 
HacKman - DR 

A V I O N (Via le degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Guerre stellari , di G. Lucas - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
Le avventure di Bianca e Bcrnic, 

CORALLO (Piazza G B . Vico • Te­
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 

1 Gucrna. atellari , di G. Lucas - A 

D I A N A ( V i a Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 / S 2 7 ) 
I l belpiesc co- P V i . 5-330 -
SA 

EOLN (Via G. Sanfelice - Tele­
fono 322 774) 
New York. New York, czn R. 
D; T. rO - 5 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 
Supercclpo dei S Dobrrman 

G L O R I A . A . (V>a Arenacela 2 5 0 
Tel. 29T 3 0 9 ) 
Le vacanze allegre delle liceali. 
ccn =. Kcr rk3 - 5 (VM 15) 

GLORIA • B » 
Sandokan contro la tigre di 5a-
ra .a l 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • Te­
lefono 3 2 4 8 9 3 ) 
Taboo. con V . L:r.c:!:-s 
D 9 ( V M 1 8 ) 

PLAZA (V ia Kerba?r. 7 - Tele­
fona 370 S 1 9 ) 
Ouell'oscuro oggetto del deside­
r io. di L Bun^el • SA 

ROTAI (Via Roma. 353 • Tele­
fono 403.SS8) 
(Cr> JSO pe- .a#ar.) 

T l T A N U S (Corto Novara. 3 7 • Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Valentino, con R. Njroycv - S 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Martucci, 6 3 • Te-

jciono 6 S 0 2 C 6 ) 
(Riposo settimanale) 

A M E R I C A (V ia Tito Ang'ini. 2T 
Tel. 2 4 8 9S2» 
La studentessa, cz-i C. Es^'-. i 
S (V.v. 13) 

I S I O K M (sania Tjrsia - Telefo­
no 3 4 3 7 2 2 i 
Ecco, noi per esempio, C3i A. 
Cc.c-.:i-.o - SA ( V M 14) 

A S i K A t v . » Mezzo:ar..-ior.e. 1 0 9 
Tel 2 0 6 4 7 0 ) 
La donna che violento se stessa, 
ccn D. Lass; . - i : r - S ( V M 13, 

A Z A L t A ( V i * C j m i m l i le.e-
to-10 6 ' 9 2301 
Storia di un criminale 

BELLINI 1V11 Conte a. Rjro. 16 
Tel 3 4 1 2 7 2 ) 
Le apprcndiste, c=n G. Dcrn 
SA ( V M 1S) 

C A P i f O L ( V i * Mirs icano Tele­
fono 3 4 3 4 6 9 ) 
(Cr. uS3 p* ' ;amp :o ó- gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2n0 441 ) 
Bruce Lee, co.-. L. S'-.irg - A 

DO k i u , « l l f i ( I J 4 I i i 9 | 
( \ 'cr i psr.2.T_!o) 

IT A L . ' . A P O . I (V>« Tasso. 1 0 9 
T»l S S S 4 4 4 1 
Fragole e «angue. C3n B Da.- son 
DR ( V M 18) 

LA PERLA (V>a N J O » » Agnaco 
n 35 Tel 760 17 12) 
Prigioniero della seconda stra­
da, can J. Lemmon - SA 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
Del l 'Orto - Tel . 3 1 0 0 6 2 ) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sord. - DR 

P IERROT (Via A. C Da Meis . SS 
Tel 7SG 73 0 2 ) 
La poliziotta, c c i •*.'. Mela to 
SA 

POaià.LIPO (V ia PosillipO. 6S-A 
Te! 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Scorpio, ce-. E Lrr-.ccslc- - G 

Q U A D R I F O G L I O (V . lc Cavallcggeri 
Oucli'cta maliziosa. cc"i N . CaV 
s'cl.-.^c.s - D?. ( V M 1 8 ) 

SPOI 
Lenny. ccn D. Hof{.T2.n 
DR (VM 13) 

TERME (Via Pozzuoli. IO • Tele­
fono 760.17.10) 
(C.Y-jso oe* r.st.-uttcrszlone) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
T»i 7S7 SS 5 3 ) 
Peccali sul letto di famiglia, con 
F. Durr - S ( V M 1 3 ) 

V I T I O K I A (V.a M Pisciteli!. 8 
Te. 37> 9 3 7 i 
Cinque dita di violenza, c:n Wang 
P.r.j - A 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI V E S U V I O 

(R roso) 
ARCI F U O R I C R O T T A (via Rodi 8 , 

Inversa via Lepanto) 
(Riposo) 

ARCI v U i M E N S I O N E ( V i a C * ! l 
Aminei , 2 1 - M ) 
Struttura a disposizione ogni «•> 
baio sera per spettacoli. Pm feh 
f o r m a i : telefonare al 7 4 1 4 1 Ì 3 -
7 4 1 2 1 7 1 . 
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